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	News
· Buon Funzionamento del Sistema di allerta preventivo per i rischi legati all’alimentazione
· UEAPME:

- Verbale Tavolo Food

      - Posizione comune in materia di etichettatura



	Legislazione in vigore

· Normativa DOP, IGP e STG

Legislazione in adozione

· Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica

· Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti

· Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS)
· Proposta di Direttiva in materia di additivi alimentari [image: image3.png]





	Opportunità 

· Conservazione, caratterizzazione, raccolta e utilizzazione delle risorse genetiche in agricoltura - Bando 2006 (ID: AGRI GEN RES 2006) 


	Eventi

· World Congress on Industrial Biotechnology and Bioprocessing

· BIOFORUM 2006

· CIAA 2006 Congress




La Commissione UE ha pubblicato il rapporto annuale sul funzionamento del sistema di allarme preventivo dell'UE per i rischi legati all’alimentazione; le notifiche effettuate dagli Stati membri attraverso tale sistema comunitario sono aumentate del 22% in un anno (3158 notifiche nel 2005 contro le 2588 nel 2004).

Tale rapporto non è sintomatico di un aumento dei rischi che minacciano la sicurezza alimentare nell'Unione, ma è la prova di un maggiore controllo da parte degli Stati membri e dell'efficacia di uno strumento che permette, se utilizzato a dovere, uno scambio rapido di informazioni tra gli Stati membri e la Commissione non appena viene individuato un rischio per la catena alimentare e misure immediate di ritiro dal mercato dei prodotti incriminati. Il miglioramento dei controlli nei nuovi Stati membri e l'aumento delle importazioni delle derrate alimentari legato all'allargamento dell'UE sono ragioni che possono spiegare tale innalzamento.
Il rapporto della Commissione distingue tra, le notifiche di allarme (956) inviate quando la derrata alimentare o il cibo per animali in questione si trova già sul mercato e sono quindi necessarie misure di ritiro immediato, e le notifiche di informazioni (2202), in seguito all'individuazione di un rischio che non richiede un'azione immediata da parte di altri Stati membri in quanto il prodotto non è entrato nel loro mercato  (ad esempio, i lotti sono stati bloccati alle frontiere). 
Nel 2005, la maggior parte delle notifiche (61%) hanno riguardato prodotti originari UE, principalmente pesce e prodotti della pesca (20%), carne e prodotti a base di carne (18%), erbe e spezie (11%). La maggior parte delle notifiche di informazione (il 78%) ha riguardato prodotti provenienti da paesi terzi, e, un terzo, hanno avuto per oggetto noci e prodotti derivati.

I principali pericoli segnalati dalle autorità nazionali di controllo hanno riguardato la presenza di microtossine, microrganismi nocivi (salmonella ed e.coli) e sostanze illecite (ad esempio, colorante Sudan presente nelle spezie).

Sull'insieme delle notifiche, il 46% ha riguardato prodotti respinti alla frontiera UE a causa della dimostrazione dell'esistenza di un rischio per la sicurezza alimentare. 
Per informazioni
Sintesi Verbale dell’incontro del Tavolo Food dell’UEAPME – 22 giugno 2006- 
 
Posizione comune UEAPME in materia di etichettatura: è stato chiarito che il termine “pre-packadge” in italiano vuol dire confezionato, e che pre – confezionato in inglese viene tradotto “non – pre-package” oppure “sold loose”.

Presentazione di Ron Dwinger – Commissione Europea DG Salute e protezione dei consumatori - 

Il funzionario della Commissione UE ha presentato brevemente le norme di implementazione del pacchetto Igiene. Ha sottolineato che alla base di tale normativa vi è l’idea di dare massima flessibilità alle PMI ed ai processi produttivi tradizionali.

Ha ribadito che la Commissione non ha dato una definizione vincolante di PMI, ma a scopi puramente esemplificativi ritiene che le PMI sono imprese per le quali è difficile incorrere in gravi rischi, e che le deroghe sono stabilite a livello nazionale.
Il dott. Dwinger ha poi parlato del Reg. 2074/2005, evidenziando le deroghe previste a favore dei prodotti tradizionali e tipici. 
Successivamene è stata illustrata l’implementazione del sistema HACCP. La prima parte delle linee guida definiscono in dettaglio I principi sui cui si basa l’HACCP, la seconda parte invece chiarisce le esenzioni per le PMI sottolineando che le procedure previste dall’HACCP devono essere flessibili e proporzionate alla grandezza ed alla natura dell’impresa.

Il dott. Dwinger ci ha informato inoltre che l’applicazione dell’HACCP alle produzioni primarie sarà rivista entro il 2009.
   

Il funzionario della Commissione ha inoltre specificato che i corsi di formazione in materia di igiene alimentare organizzati dalla Commissione UE sono aperti esclusivamente alle autorità competenti.
Per informazioni:

http://ec.europa.eu/food/training/training2006_en.htm
Luc Ardes - rappresentante dell’associazione delle PMI belga – ha descritto le regole belga di applicazione del sistema HACCP.
Il decreto ministeriale dell’ottobre 2005 prevede che l’applicazione delle deroghe del sistema HACCP siano applicate alle imprese con non oltre 2 operai a tempo pieno nel caso in cui si tratti di imprese che operano in “business to business” e nelle imprese con non oltre 5 dipendenti a tempo pieno o con locali non più grandi di 400 mq se si tratta di imprese che operano in “Business to Consumers”. Ciò significa che il 50% delle imprese belga e l’80% dei dettaglianti beneficeranno delle deroghe previste dalla flessibilità.

La legislazione belga divide le imprese in: imprese che non attuano metodi di produzione che dovranno applicare i soli pre-requisiti dell’HACCP ed imprese che lavorano gli alimenti (ristoranti, macellerie, ecc.) che invece dovranno applicare l’HACCP in maniera più rigida (controlli sui punti critici, misure di correzione, limiti critici, ecc.) 

Il prossimo incontro del tavolo Food avrà luogo il 28 settembre 2006.

Posizione Comune in materia di Etichettatura – giugno 2006 -
Food Labelling

This response refers to the DG Sanco consultative document of February 2006 headed “Labelling: competitiveness, consumer information and better regulation for the EU”.

UEAPME believes there is a need for revision, simplification and clarification. We welcome very much the proposal by the Commission to examine the issues and we submit the following views of our members, representing the majority of food producing enterprises in Europe.

At present neither consumers nor food business operators are happy with the current labelling regulation structure. 

Consumers find that labels are complex and overloaded; they are not sufficiently understood. Even if a lot of information is on the label, it is meaningless for the majority of consumers. 
Food business operators are confronted with a whole load of general and product specific directives to be applied. With this increasing number of mandatory requirements and therefore – especially for small businesses – there are continuously increasing costs for the design and the production of labels.

 Food business operators also and recent research demonstrates a lack of consumer understanding of labels, partly through lack of knowledge of what terms mean. 
There is therefore a need for revision, simplification and clarification. We should look at all issues as a regime, not just the product label. 

 
We welcome the Commission proposal to examine the issues. 
UEAPME suggests that the mandatory requirements reflect the minimum for safety and free movement of foodstuffs. Other information should be optional and not misleading. 

Strategic Goal

A new labelling regime should at least satisfy the following four principles: 


1. Non pre-packaged food 
 

In certain European Countries small food enterprises produce or sell exclusively non pre-packaged food. 
 

UEAPME strongly supports the principle that the decision whether or not non pre-packaged food has to be labelled is left up to the individual member states (principle of subsidiarity).
2. Consumer Education on nutrition as a priority

Good consumer education is crucial for a balanced composition of foods by the individual consumer.
Consumer education lies within the responsibility of national governments. Product related information will only contribute to a balanced diet, if consumers are adequately educated.  

3. Consumer information to be made relevant and understandable

The designation of pre-packaged food via label is only one of several possibilities to inform consumers.

Alternatives are: folders, brochures, verbal advice, tables, homepages, hotlines, Codex Alimentarius etc.

According to the relevance to the consumer one has to differentiate between:

a. mandatory elements that have to be part of the label on the product for safety reasons

b. voluntary elements that are governed by defining legislation and voluntary elements that rely on self regulation of branches or businesses

UEAPME recommends:

ad a. mandatory elements that have to be part of the label on the product for safety reasons are:

· The name under which the product is sold as defined in Community
  provisions applicable to it

· Weight

· Durability date (day and month and – if necessary – year) and special
  storage and use conditions 

· Allergenic ingredients in the ingredients

· Name of the producer or producer code
· GMO content

ad b. voluntary elements that are governed by defining legislation and voluntary elements that rely on self regulation of branches or businesses

· Origin

· Brand name

· Nutritional information

· Packing gases

· Dietetic food
· Organic production

· Conditions for use in order to improve the quality of the prepared food

· Traceability information

· Identification number

· Novel food content

· Ingredients other than potentially allergenic ingredients

· suitability for people with dietetic preferences
4. Proportionality of cost and information content

Small businesses are already overextended by labelling provisions for pre-packaged food (see Final report of the European Evaluation Consortium (TEEC), October 2003; p. 5, point 1.1.1; p. 13, point 1.3.5; p. 16, point 1.4.2). 

Therefore it is important when revising the labelling regime to take the proportionality of cost for labelling and information content in particular into account. 

Moreover it has to be considered that generally the costs for the implementation of labelling changes will be higher for small businesses than for bigger ones. Bigger companies produce larger quantities, larger batches and have sufficient financial and human resources to make changes (see DG SANCO Consultative Document; Labelling: Competitiveness, Consumer Information and Better Regulation for the EU, February 2006, p. 4, pt.15). 

  In order to fulfill these requirements the new labelling regime should be

· simple for consumers and for food business operators

· feasible for food business operators (no requirements for mandatory
  extensive analyses)

· proportionate – costs have to be in reasonable relation to the benefit

Specific aspects:

Ingredients

Small businesses vary their products and the ingredients of their composite products very often. They do this so as to be able to adapt to consumers’ needs and wishes and ingredient availability. 

As small businesses generally produce small batches, costs for the design of the label per product is much higher compared to companies that produce large quantities of the same item. This forces small businesses to reduce the variety of their products. They will no longer be able to fulfil all their consumers’ needs and face disadvantages in the market. 

Nutrition labelling

Nutrition labelling should remain optional except where a nutritional claim is made.

Origin labelling

UEAPME is strongly against the introduction of a mandatory country of origin labelling regime. Experiences (e.g. with the beef labelling provisions) have shown that origin labelling has turned out to be not always practically feasible. This is especially true for composite products.

However UEAPME supports the idea that the legislation should prevent the customer from being misled if the origin of a product is labelled voluntarily. 

Welfare labelling

UEAPME completely rejects a mandatory welfare labelling regime. 

Sufficient legislation already exists to protect animals from abuse and it can be assumed that this covers basic welfare. 

Alcoholic beverages

UEAPME sees no single benefit from the introduction of mandatory warnings on alcoholic drink containers. In our opinion warnings on alcoholic drink bottles or cans will not deter consumers from excesses. The only way to prevent consumers from excesses is consumer education. 

Additionally, any health warning on the container could only be read by home drinkers. Those who drink in bars and run the risk of driving under the influence would not even be confronted with the warning as drinks are regularly served in glasses and not in containers. Moreover there is evidence that those consumers most at risk would ignore warnings even if they were on the label.

Therefore the EU should drop any idea of health warnings on drinks containers. Educational programmes would be far more effective. 


Non-food labelling

UEAPME does not see the viability of one regulation covering both food and non-food. Food is well defined in regulation (EC 178/2002). The scope of the new labelling regime should take account of this definition and abide by it.

Guidelines needed

UEAPME hopes that the European Commission’s initiative will end in a clear and simple labelling scheme. Nevertheless the labelling requirements will still remain very complex. Therefore guidelines are needed to help small enterprises to follow the rules. UEAPME recommends that the European Commission produces such guidelines. 

Brussels, 15 June 2006


Legislazione adottata:

Si è giunti alla conclusione dell’iter legislativo per i seguenti :

1) Regolamento (CE) n. 2074/2005, relativo alle misure applicative per alcuni prodotti disciplinati dal regolamento 853/2004, per l’organizzazione dei controlli ufficiali previsti dal Reg. 854/2004 e 882/2004, deroga al Reg. 852/2004 ed emenda i Reg. 853/2004 e 854/2004;

2) Regolamento (CE) n. 2076/2005, relativo alle misure transitorie per l’implementazione dei regolamenti 853/2004, 854/2004 e 882/2004.

3) Linee guide applicative del Reg. 852/2004

4) Linee guide applicative del Reg. 853/2004

5) Linee guida per l’implementazione del sistema HACCP

Per informazioni (al momento sono disponibili olo in lingua inglese) :

 http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/hygienelegislation/guide_en.htm
Nuova normativa comunitaria in materia di DOP, IGP e STG
Si veda Osservatorio Alimentare n.2 2006
Per la legislazione in vigore vedasi:
http://www.interpreta.it/livello.asp?idlivello=697
Legislazione in adozione

Proposta di Regolamento della Commissione UE in materia di alimentazione biologica (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006 ) 



Proposta di Regolamento sull’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti (si veda Osservatorio Alimentare n.1 2006)



Proposta di Regolamento relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (CLAIMS) (si veda Osservatorio Alimentare n.3 2006 per l’aggiornamento) 
Testo proposta:
http://ec.europa.eu/prelex/354012

La proposta di direttiva in materia di additivi alimentari, dopo due anni dall’inizio del suo iter legislativo, è stata adottata dal Consiglio EPSCO (Occupazione, Affari Sociali, Saluti e Consumatori).
La proposta di direttiva mira a modificare le direttive comunitarie sugli additivi alimentari diversi dai coloranti e dai dolcificanti (95/2/CE) e sulle condizioni di impiego dei dolcificanti autorizzati negli alimenti (94/35/CE) (vedi tra l'altro EUROPE n.9203).

Il testo adottato istituisce nuove regole riguardanti la presenza di nitriti e di nitrati nei prodotti a base di carne, autorizza sette nuovi additivi e vieta i gelificanti pericolosi.

Le modifiche proposte nei prodotti a base di carne impongono requisiti più vincolanti per i nitriti e i nitrati in accordo con una sentenza della Corte di giustizia (causa C-3/00 
Danimarca contro Commissione) e di un parere dell'Autorità europea per la sicurezza degli alimenti.

Il tasso di nitrosammine sarà mantenuto al livello più basso possibile, riducendo le concentrazioni di nitriti e di nitrati nei generi alimentari. Sono previste disposizioni specifiche per alcuni prodotti tradizionali a base di carne, ottenuti utilizzando alcuni procedimenti tecnologici e che sarebbero messi in pericolo se dovessero sottostare alle disposizioni generali. La legislazione modificata autorizza peraltro altri sette additivi: l'eritritolo, l'emicellulosa di soia, l'etilcellulosa, l'esilresorcinolo, il butil-idrochinone terziario (HQBT), il pullulano e ocenilsuccinato di amido e di alluminio, valutati sicuri dal Comitato scientifico dell'alimentazione umana e dall'Autorità europea per la sicurezza degli alimenti. La decisione renderà inoltre ufficiale il divieto di adoperare alcuni gelificanti nei prodotti di gelatina imballati, a causa del rischio di soffocamento che provocano.
Testo della Proposta:

http://ec.europa.eu/prelex/detail_dossier_real.cfm?CL=it&DosId=191806#378609

Invito a presentare proposte nel quadro del programma comunitario riguardante la 
conservazione, la caratterizzazione, la raccolta e l’utilizzo delle risorse genetiche in agricoltura.

Beneficiari

Amministrazioni - Stati – Agenzie - Camere - Associazioni - Autorità locali e regionali - Centri di ricerca – Federazioni - Sindacati - Grandi imprese - PMI - Università.

Scadenza

30 giugno 2006

Finanziamento

Budget globale 3,82 milioni di euro
Testo del Bando:

 http://www.europafacile.net/Formulari/AgriRES/Bando2006.pdf

World Congress on Industrial Biotechnology and Bioprocessing

Toronto, Canada, 11-14 luglio 2006

Scopo della conferenza è quello di raggruppare in un unico forum diverse voci, come le industrie, il biotecnologico, il chimico, gli accademici ed i governi, per permettere un approccio interdisciplinare all’evento. Quest’anno la conferenza si aprirà con il forum sull’innovazione agro-alimentare. Sono ancora aperte le iscrizioni e le possibilità di sponsorship per le aziende partecipanti.
 Sito web
BIOFORUM 2006

Milano, 19/20 settembre 2006

Evento durante il quale la scienza incontra l’economia, composta da un programma internazionale esteso, meeting e iniziative parallele.

informazioni
CIAA 2006 Congress
Bruxelles,  26 – 27 ottobre 2006
La CIAA (Confederation of food and drink industries of the EU) organizza il suo congresso annuale. Per l’edizione 2006 sono previste 3 diverse sessioni parallele, una sull’alimentazione e salute, la seconda sull’alimentazione e la sicrezza e utlima sull’alimentazione ed i consumatori.
Informazioni
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